
Nota di Matteo Simonazzi del corso Tecnico Agrario  dello Zanelli, finalista alle prove Nazionali 
di Biologia che gli hanno permesso di accedere ai Mondiali di Biologia 
 
Cinque anni fa, in uno dei momenti più critici per noi ragazzi alla fine delle scuole medie: la scelta 
della scuola superiore, sono stato orientato verso l’Indirizzo  tecnico agrario dell’istituto Antonio 
Zanelli grazie ai consigli ricevuti da parte del professore Carlo Scalabrini , in occasione degli 
orientamenti effettuati dalle scuole superiori (scuole aperte) e rivolti agli studenti provenienti 
dalle scuole medie. Una volta iniziato questo percorso ho subito trovato un ambiente stimolante, 
che  ha permesso di sviluppare le mie capacità, raggiungendo medie di profitto finali sempre 
elevate fino dai primi anni,  in particolare nelle materie scientifiche che più mi attiravano: chimica 
e biologia. 
In terza superiore le mie capacità hanno cominciato ad emergere grazie alla positiva competizione 
instauratasi col mio compagno di classe Thomas Rabotti, ma soprattutto grazie al professore 
Mario Ferrari, il quale è stato in grado di stimolarmi fin dai primi momenti spingendomi a studiare 
e ad appassionarmi alla materia, oltre che ad accrescere la mia curiosità, grazie alla quale, durante 
il quarto anno, mi sono avvicinato ad alcuni testi della facoltà di medicina ricevuti da parte di mia 
sorella, Gloria Simonazzi, che mi hanno permesso di ricevere alcuni input necessari per il 
superamento delle fasi regionali.  
Il professore Mario Ferrari ha continuato a spronarmi in tutti questi anni e, proprio verso la fine di 
quest’anno in vista del superamento delle fasi regionali, con accesso alle fasi nazionali, si è 
fortemente interessato alla causa e si è reso disponibile in qualsiasi momento per rispondere alle 
mie domande, dimostrandosi come già sapevo il miglior “allenatore” che mi potesse capitare.  
Il professor Ferrari mi ha messo alla prova fornendomi numerosi documenti (migliaia di slide ppt e 
pagine) al fine di colmare le lacune che mostravo nei confronti dei prerequisiti richiesti per la 
prova. Ho preso questi documenti come una sfida, che sono riuscito a portare a termine in un 
lasso di tempo abbastanza breve e che mi hanno permesso di svolgere la prova con ottimi risultati, 
che altrimenti non avrei ottenuto, conquistando il quarto posto alla fase nazionale, insieme 
all’accesso per la fase internazionale IBO, da svolgere quest’estate.  
Vorrei ringraziare tutti i professori che nel corso di questi anni mi hanno formato e mi hanno fatto 
maturare e in particolare il prof. Ferrari che indubbiamente ha lasciato il segno, modificando e 
perfezionando il mio metodo di studio, che soprattutto dopo questo evento non sarà più lo stesso; 
inoltre il prof. Ferrari mi ha fatto entusiasmare e appassionare nello studio delle sue discipline 
stampo biologico/biotecnologico nel corso degli anni, tant’è che ha sicuramente modificato anche 
la mia prospettiva di studio e lavoro nel futuro e di questo io gli sono molto grato. Infatti ora la mia 
voglia di apprendere, ricercare e scoprire nuove informazioni è più elevata di quanto lo fosse 
all’inizio di questo bellissimo percorso, per cui intendo continuare a studiare per un periodo di 
tempo abbastanza lungo cercando di superare i miei limiti e intraprendendo le strade che possono 
richiedere un maggiore impegno, che sono ben disposto ad impiegare. 


